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Con un parere lo Sviluppo economico amplia la platea degli interessati

Srl per under 35. E non solo
Soci più anziani nelle società a capitale ridotto

DI CINZIA DE STEFANIS

Via libera alla costitu-
zione e, conseguente-
mente, all’iscrizione 
presso il registro im-

prese competente, di una srl a 
capitale ridotto, composta da 
soggetti under 35, unitamente 
ad uno o più soggetti che han-
no già compiuto questa età. 
Questo è quanto emerge dal pa-
rere del 30 agosto 2012 n.182223, 
espresso dal ministero dello svi-
luppo economico, in risposta al 
quesito posto dalla Cciaa (uffi cio 
del Registro imprese) di Cosen-
za. Sul punto si veda anche l’in-
terpretazione del Notariato (si 
veda ItaliaOggi del 30/8/2012). 
Il parere, va sottolineato, integra 
le prime indicazioni fornite dal 
dicastero dello sviluppo econo-
mico (in pendenza di conversione 
del dl 83/2012) con il parere del 
31/7/2012 n. 170741 sempre alla 
Cciaa di Cosenza. Prima Came-
ra di commercio in Italia ad aver 
ricevuto la domanda di iscrizione 
nel registro delle imprese di srl 
a capitale ridotto. In questo pri-
mo quesito (datato 9/07/2012) la 
Cciaa di Cosenza, chiedeva lumi 

al ministero di via Veneto, circa i 
parametri a cui attenersi, in sede 
di iscrizione nel registro delle 
imprese di una srl a capitale ri-
dotto, al fi ne di poter espletare le 
verifi che previste dall’art. 11, 6° 
comma del dpr 581/1995. Infatti 
prima di procedere all’iscrizio-
ne, l’uffi cio delle registro delle 
imprese deve accertare: l’auten-
ticità della sottoscrizione della 
domanda; la regolarità della 
compilazione del modello di do-
manda; la corrispondenza dell’at-
to o del fatto del quale si chiede 
l’iscrizione a quello previsto dalla 
legge; l’allegazione dei documen-
ti dei quali la legge prescrive la 
presentazione; il concorso delle 
altre condizioni richieste dalla 
legge per l’iscrizione (art. 11, 6° 
comma, del dpr 581/1995). I tec-
nici del Mise nel fornire il primo 
parere (in pendenza di conversio-
ne del dl 83/2012) sottolineano 
che tra queste indicazioni vi era 
quella secondo cui la compagine 
sociale avrebbe dovuto essere 
composta da «persone fi siche che, 
al momento della costituzione 
stessa, abbiano compiuto 35 anni 
(art. 44 dl 83/2012). Nel fornire il 
parere integrativo del 30 agosto 

ricordano invece che in sede di 
conversione del dl 83/2012, la leg-
ge 134/2012 ha aggiunto il com-
ma 4-bis all’art. 44 dal seguente 
tenore: «Al fi ne di favorire l’ac-
cesso di giovani imprenditori al 
credito, il ministro dell’economia 
e delle fi nanze promuove, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica, un accor-
do con l’Abi per favorire credito 
a condizioni agevolate ai giovani 
di età inferiore a 35 anni, che in-
traprendono l’attività imprendi-
toriale attraverso la costituzione 
di una srl a capitale ridotto». I 

tecnici di prassi pur ricordando 
che la legge 134/2012 si focaliz-
za su aspetti diversi relativi alla 
struttura della srl a capitale ri-
dotto, fi nisce tuttavia con il suo 
riferimento alla compagine socia-
le e cioè «ai giovani di età inferio-
re a 35 anni……» (art. 44, 4-bis 
della legge 134/2012). Pertanto 
concludono riconoscendo che alla 
luce dei vari interventi legislativi 
è possibile costituire e iscrivere al 
registro imprese una srl a capita-
le ridotto con soci di età inferiore 
o superiore a 35 anni. 
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Il Sistri, il sistema telematico 

di tracciabilità dei rifi uti, va 

«integralmente ripensato». 

Lo afferma in una nota Rete 

Imprese Italia osservando 

che «nonostante la sospen-

sione del Sistri stabilita dal 

decreto Crescita, il ministro 

dell’Ambiente Corrado Cli-

ni, ha riproposto la scadenza 

del 30 novembre 2012 per il 

pagamento del contribu-

to per il Sistri relativo al 

2012» (si veda ItaliaOggi 
del 25/8/2012). «Sorprende 

e preoccupa», commenta il 

presidente dell’associazione, 

Giorgio Guerrini, «la ripro-

posizione del contributo a 

carico delle imprese quando 

lo scorso giugno, il decreto 

Crescita, norma di rango 

superiore al provvedimento 

ministeriale, ne ha stabilito 

espressamente la sospensio-

ne. L’ultima cosa di cui han-

no bisogno gli operatori e le 

imprese coinvolte nella ge-

stione dei rifi uti è di alimen-

tare ulteriore confusione su 

questa delicata e complessa 

materia».

RETE IMPRESE

Il Sistri 
va ripensato
totalmente

Semplificate e snellite 
le procedure di inizio 
attività nel settore dei 
servizi con la modifica 

ai requisiti di accesso e di eser-
cizio delle attività commercia-
li e con il passaggio dalla Dia 
alla Scia. Scia da presentare 
con comunicazione unica al 
registro imprese che la tra-
smette immediatamente allo 
sportello unico. Questo grazie 
a quanto previsto dal dlgs 6 
agosto 2012, n. 147, i cui con-
tenuti sono stati anticipati da 
ultimo, su ItaliaOggi di ieri. 
Il provvedimento - che entra in 
vigore il prossimo 14 settembre 
2012 - è composto di 21 articoli 
e contiene numerosi interventi 
di immediata semplificazione, 
riguardanti il settore dei ser-
vizi. Contiene nuove norme in 
materia di magazzini generali 
e contemporaneamente soppri-
me l’Albo dei commissionari, 
mandatari e astatori dei pro-
dotti ortofrutticoli, carnei ed 
ittici e del ruolo degli stimatori 
e pesatori pubblici. Semplifica 
lo svolgimento delle attività di 
facchinaggio, di acconciatore e 
di estetista e di molini. Il decre-
to legislativo è di integrazione 
e correzione al decreto legisla-
tivo 26 marzo 2010, n. 59 (re-
cante attuazione della direttiva 
2006/123/Ce, relativa ai servizi 
nel mercato interno) pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 202 
del 30 agosto 2012 (Suppl. Ord. 
n. 177).
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Il decreto che modifica la disciplina delle attività commerciali e dei servizi in vigore dal 14 settembre

Dalla Dia alla Scia, aprire negozi è più facile

Commercio
e somministrazione 

Modifi che ai requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali. Introducendo il nuovo comma 
6-bis all’art. 71 del dlgs n. 59/2010. «Sia per le imprese individuali che in caso di società, associazioni 
od organismi collettivi, i requisiti professionali di cui al comma 6 devono essere posseduti dal titolare o 
rappresentante legale, ovvero, in alternativa, dall’eventuale persona preposta all’attività commerciale».

Commercio all’ingrosso 
con deposito e produzio-
ne di margarina e grassi 

idrogenati

L'esercizio dell'attività relativa alla fabbricazione e alla gestione di depositi all'ingrosso di margarina e di 
grassi alimentari idrogenati «non è subordinato ad alcuna specifi ca segnalazione certifi cata di inizio attività, 
fatto salvo quanto previsto dal regolamento 852/2004/Ce». Aggiunti due nuovi articolo: 71-bis e 71-ter 
al dlgs n. 59/2010).

Commissionari
mandatari ed astatori

Con l'aggiunta dell'art. 71-ter al dlgs n. 59/2010 viene disposta la soppressione dell’Albo dei commissionari, 
mandatari ed astatoridei prodotti ortofrutticoli, carnei ed ittici. Passa ai Comuni la verifi ca del possesso dei 
requisiti da parte dei soggetti iscritti per tali attività nel Registro delle imprese. Al comma 3 del citato art. 
71-ter si dispone che «l’esercizio dell’attività di commercio all’ingrosso, ivi compreso quello relativo ai prodotti 
alimentari e, in particolare, ai prodotti ortofrutticoli, carnei e ittici, è subordinato esclusivamente al possesso 
dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 71, comma 1 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59».

Facchinaggio
Non è più richiesto il possesso dei requisiti di capacità economico-fi nanziaria e tecnico-organizzativa 
(aggiunto il nuovo comma 1-bis all’art. 72 al dlgs n. 59/2010) . Per l’esercizio di tale attività è pertanto 
richiesto il solo possesso del requisito di onorabilità. 

Spedizioniere
Oltre alle Commissioni per la tenuta dell'elenco, le cui funzioni sono passate alla Cciaa, viene soppressa 
anche la Commissione centrale, le cui funzioni vengono assicurate dal Mise. Apportate modifi che all’art. 
76 del dlgs n. 59/2010. 

Acconciatore
ed estetista 

Previsto l'obbligo di iscrizione nel Rea (e quindi di pubblicazione nelle certifi cazioni e visure) del responsabile 
tecnico, contestualmente alla trasmissione della Scia. Modifi cati gli artt. 77 e 78 del dlgs n. 59/2010.

Stimatori e pesatori pub-
blici e attività di medaitori 

per le unità di diporto 

Soppresso il ruolo degli stimatori e pesatori pubblici e il ruolo per il mediatore delle unità da diporto. Ag-
giunti i nuovi artt. 80-bis e 80-ter del dlgs n. 59/2010. 

Magazzini generali 
L’attività di apertura, modifi cazione, ampliamento ed esercizio di un magazzino generale sarà soggetta alla 
Scia, da inoltrare, con Comunicazione Unica, al Registro delle imprese che la trasmette immediatamente 
al Suap. Aggiunto nuovo art. 80-quinquies al dlgs n. 59/2010. 

Impianto nuovo molino 
L’esercizio dell’attività di impianto di un nuovo molino, trasferimento o trasformazione di molini esistenti 
è soggetto a Scia da presentare, con Comunicazione Unica, al Registro delle imprese che la trasmette 
immediatamente al Suap. Aggiunto nuovo art. 80-sexies al dlgs n. 59/2010

Modifiche ai requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali Introducendo il nuovo comma

SEMPLIFICAZIONI PER COMMERCIO E PROFESSIONI
IN VIGORE DAL 14 SETTEMBRE (DLGS 6 AGOSTO 2012, N. 147)
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